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Comune di Cremona 

Organo di revisione 

Verbale n. 7 del 03/06/2020 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2019 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 
per l’anno 2019, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 
consiliare del rendiconto della gestione 2019 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

approva 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2019 del Comune di 
Cremona che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Il presente Parere è reso all’atto della situazione di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID 19 e pertanto ogni voce analizzata è stata 
controllata e supportata da check – list e carte di lavoro presso lo studio dei Revisori 
con la collaborazione telefonica e via mail con il Direttore del Settore Economico 
Finanziario - Entrate del Comune di Cremona. Tutto ciò non attestato nel presente 
parere, fa parte di un controllo successivo negli uffici dell’ente a fine emergenza. 

 

Cremona, lì 03/06/2020  

 

 

L’organo di revisione 
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INTRODUZIONE 

Il collegio dei revisori ha ricevuto in data 30/05/2020 la proposta di delibera consiliare e lo schema del 
rendiconto per l’esercizio 2019, approvati con delibera della Giunta Comunale n. 68 del 29/05/2020, 
completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico  
c) Stato patrimoniale;  

 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

• il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

• il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato; 

• il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

• il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

• la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi;  

• la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 
imputati agli esercizi successivi; 

• il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

• il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 
comunitari e internazionali; 

• il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 

• il prospetto dei dati Siope; 

• l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

• l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, fino al compimento dei termini di 
prescrizione; 

• la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo, contenente il prospetto sui pagamenti e 
l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti;  

• l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati dei soggetti considerati nel gruppo 
"amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al , 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, relativi al penultimo 
esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al 
rendiconto della gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati 
nell'elenco; 

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 28 dicembre 
2018); 

• il piano degli indicatori e risultati di bilancio; 

• l’inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7) 

• il prospetto spese di rappresentanza anno 2019 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 
23/1/2012); 

• l’attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura 
dell’esercizio di debiti fuori bilancio; 

• la relazione sulle passività potenziali probabili derivanti dal contenzioso; 

• le delibere relative alla salvaguardia degli equilibri (articolo 193, comma 2, del Dlgs 267/2000).  

• elenco delle entrate e spese non ricorrenti; 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 
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 visto il D.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità vigente; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 

 

Variazioni di bilancio totali N. 16 

di cui variazioni di Consiglio n. 4 

di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel n. 0. 

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel n. 1 

di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel n. 1  

di cui variazioni altri responsabili se previsto dal regolamento di contabilità n. 10 

 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

RIPORTA  

 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2019. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

Il Comune di Cremona registra una popolazione al 01.01.2019, ai sensi dell’art.156, comma 2, del Tuel, 
di n. 72680 abitanti. 

L’organo di revisione, nel corso del 2019, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei 
dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai 
bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

- che l’Ente ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2019 attraverso la 
modalità “in attesa di approvazione al fine di verificare che non via siano anomalie in vista del 
successivo invio definitivo post approvazione del rendiconto da parte del Consiglio”; 

 
- nel corso dell’esercizio 2019, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede di 
applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 
del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal 
comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 
 

- nel rendiconto 2019 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo 
IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) non sono state destinate esclusivamente al 
finanziamento delle spese di investimento;  
 
In riferimento all’Ente si precisa che: 

• non è ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del d.l. n. 189/2016;  

• ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 50/2016;  

  
 

Partenariato 
pubblico/privato 

11.1.a) Leasing immobiliare NO 

11.1.b) Leasing immobiliare in 
costruendo 

NO 

11.1.c) Lease-back NO 

11.1.d) Project financing SI 

11.1.e) Contratto di disponibilità NO 

11.1.f) Società di progetto NO 

 

• ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi 
mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di 
controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, 
d.lgs. n. 33/2013;  

• non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art.1 comma 11 del d.l. n. 35/2013 convertito in 
legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;  

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto 
emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di cui 

all’art. 243 del Tuel; 

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto della 
loro gestione, entro il 30 gennaio 2020, allegando i documenti di cui al secondo comma del 
citato art. 233;  

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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Alla data odierna sono state presentate le rese del conto degli agenti contabili sia interni sia esterni 
all’Ente e, con determinazione n. 313 del 10/03/2020 è stata approvata la Presa d'atto della 
parificazione dei conti resi dagli Agenti Contabili del Comune di Cremona per l'esercizio 2019. 

• che l’ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 D.lgs. 174/2016 
ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 

• che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di 
contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

• nel corso dell’esercizio considerato, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art. 
153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni - non compensabili da maggiori entrate 
o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

• nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato 
l’obbligo – previsto dal comma 3, dell' art. 180 e  dal comma 2,  dell'art. 185, d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) – della codifica della transazione elementare; 

• non è in dissesto; 

• ha provveduto nel corso del 2019 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per 
euro 410.198,37 interamente di parte corrente e detti atti sono stati trasmessi alla competente 
Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 
5; 

 
Tali debiti sono così classificabili: 

 

• che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non 
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 
18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2018 entro i termini di legge, non 
ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2019, la copertura minima dei costi dei servizi a 
domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. 

 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

Rapporto E/U  
Consuntivo 

2018 
ENTRATA 

2019 SPESA 2019 

Rapporto E/U  
Consuntivo 

2019 

          

Mense scolastiche 72,46% 2.354.207,33 3.280.735,50 71,76% 

         

Asili nido 24,77% 437.169,08 1.759.084,50 24,85% 

         

Impianti sportivi 14,09% 148.064,36 1.003.789,57 14,75% 

         

Teatri - Musei - Pinacoteche - Mostre - 
Spettacoli 8,87% 76.087,35 1.620.944,73 4,69% 

         

         

TOTALE 40,87% 3.015.528,12 7.664.554,30 39,34% 

 

Il Collegio, dato che il rapporto complessivo si attesta attorno al 40%, per quanto riguarda Teatri - Musei 
- Pinacoteche - Mostre – Spettacoli, rileva che la percentuale di copertura della spesa risulta 
particolarmente bassa e in diminuzione rispetto all’esercizio 2018. 
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GESTIONE FINANZIARIA 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2019 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente. 

 

 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’eventuale utilizzo della cassa vincolata sia stato rappresentato 
tramite le apposite scritture nelle partite di giro come da principio contabile 4/2 punto 10, senza alcun 
mancato reintegro entro il 31/12. 

Sono stati verificati gli equilibri di cassa: 
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Nel conto del tesoriere al 31/12/2019 non sono indicati pagamenti per azioni esecutive, in loro assenza. 

L’ente non ha attivato l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria. 

 

Tempestività pagamenti 

L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute 
per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’articolo 183, 
comma 8 del Tuel. 
 
L’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante 
l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti 
dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del 
d.lgs. n. 33/2013. 
 
Dato il superamento dei termini di pagamento (4,79 giorni), sono state indicate le misure da adottare 
per rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge. 
 
 

Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 9.351.929,25. 

 

L’equilibrio di bilancio presenta un saldo pari ad Euro 2.738.843,27, mentre l’equilibrio complessivo 
presenta un saldo pari ad Euro 2.586.475,40 come di seguito rappresentato: 
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Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta dai 
seguenti elementi: 

 

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate 
finali emerge che: 

 

 

Nel 2019, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti 
finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del 
TUEL, non ha rilevato irregolarità. 

L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di tesoreria 
dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 70/2011, convertito 
dalla l. n. 106/2011 e s.m.i. 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a 
bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2019 la seguente 
situazione: 
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Per i dettagli riferiti alla composizione dell'avanzo accantonato, vincolato e destinato al 31/12/2019, 
evidenziando la situazione esistente all’1/1/2019 e le variazioni intervenute per effetto della gestione 
2019 e dell’applicazione dei principi contabili si rimanda agli Allegato A/1, A/2 e A/3 del rendiconto 
d'esercizio. 

 

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2019 

L’Organo di revisione ha verificato: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che 

contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e 

reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di riferimento; 
g) la sussistenza dell’impegno di spesa riguardanti gli incentivi per le funzioni tecniche di cui 

all’articolo 113 del d.lgs. 50 del 2016 
 

La composizione del FPV finale 31/12/2019 è la seguente: 

 

 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente: 
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Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata 
esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato della 
contabilità finanziaria così come modificato dal DM 1° marzo 2019. 

La reimputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla data 
del 1° gennaio 2019, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa. 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale: 

 

 

 

Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2019, presenta un avanzo di Euro 30.968.082,56, 
come risulta dai seguenti elementi: 
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b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

2017 2018 2019

Risultato d'amministrazione (A) 22.320.890,03€  25.482.154,15€     30.968.082,56€  

composizione del risultato di amministrazione: ,

Parte accantonata (B) 13.664.426,62€  17.376.823,06€     19.529.600,00€  

Parte vincolata (C ) 4.982.009,21€    4.617.100,18€       6.942.793,00€    

Parte destinata agli investimenti (D) 544.424,11€       208.754,29€          461.392,23€       

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 3.130.030,09€    3.279.476,62€       4.034.297,33€     

Si evidenzia come la progressiva applicazione dei principi dell’armonizzazione contabili generi un 
incremento del valore del risultato di amministrazione in ragione del maggiore accantonamento al fondo 
crediti dubbia esigibilità, giustificato da una diversa dinamica degli accertamenti contabili rispetto alle 
riscossioni. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All.4/2 
al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del 
risultato di amministrazione: 

- Vincolato; 

- destinato ad investimenti; 

- libero; 

a seconda della fonte di finanziamento. 
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Utilizzo nell’esercizio 2019 delle risorse del risultato d’amministrazione 
dell’esercizio 2018 

 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 co.2 
Tuel oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile punto 3.3 circa la 
verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità. 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2019 come previsto 
dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 42 del 20/03/2020 munito del parere dell’Organo di revisione. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e 
passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese 
liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria.  
Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2018 e da esercizi precedenti.
   

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto 
G.C. n 42 del 20/03/2020 ha comportato le seguenti variazioni: 

 

 

 
 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 
 

 

 
L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili 
o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del 
credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio.  

L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 
insussistenza è stato adeguatamente motivato: 

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima della 
sua eliminazione totale o parziale; 

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il FCDE.  

 

Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio relativamente alle 
principali entrate risulta quanto segue: 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e 
s.m.i.. 
 
 
Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2019 da calcolare col metodo 
ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la 
percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 
intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio 
degli stessi esercizi. 
L’Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto l’applicazione della media semplice, in relazione 
alle singole tipologie di entrata. 

 
 

In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi Euro 18.250.000,00 
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Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 
700.000,00 determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria al 
punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze. 

 

Dalla ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente esistente al 31/12 è stata calcolata una 
passività potenziale probabile di euro 700.000,00 tenuto conto della stima del rischio di soccombenza 
formulata dall’Avvocatura Comunale in considerazione del contenzioso pendente, che si aggira attorno 
a n.30 giudizi, tra cause civili ed amministrative, come da nota integrativa al Rendiconto della Gestione 
2019 della stessa Avvocatura del 16/04/2020 e che Euro 1.615.000,0 erano già accantonati nel risultato 
di amministrazione al 31/12 dell’esercizio precedente e, sono stati parzialmente applicati nel corso 
dell’esercizio 2019. 

 

Fondo perdite aziende e società partecipate 

È stata accantonata la somma di euro 30.000,00 quale fondo unico per perdite risultanti dal bilancio 
d’esercizio delle aziende speciali, istituzioni ai sensi dell’art.1, comma 551 della legge 147/2013, 
nonché fondo per perdite risultanti dal bilancio d’esercizio delle società partecipate ai sensi dell’art.21, 
commi 1 e 2 del d.lgs. n.175/2016. 

 

Fondo indennità di fine mandato 

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato: 

 

 

Altri fondi e accantonamenti 

L’Organo di Revisione ha verificato che nel risultato di amministrazione è presente un accantonamento 
pari a € 227.000,00 per gli aumenti contrattuali del personale dipendente.  

E’ presente inoltre un accantonamento per Fondo spese future discarichi dal concessionario per 

inesigibilità dei crediti pari ad € 300.000,00. 

L’Organo di Revisione ha verificato la congruità degli accantonamenti per le passività potenziali 
probabili. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019                21 
 

 

SPESA IN CONTO CAPITALE 

Si riepiloga la spesa in conto capitale per macroaggregati: 
 

 

 
 
 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di 
terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. 
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

 

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
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seguente evoluzione: 

 

 

 

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli (dell’anno 2019), l’incidenza degli interessi passivi è 
del 0.97%. 

Pur rilevando una modesta incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti, si evidenzia come la 
quota capitale dei mutui in ammortamento sia in misura rilevante finanziata con risorse di entrata non 
ricorrenti. 

L’ente nel 2019 ha effettuato l’operazione di rinegoziazione dei mutui Mef in gestione a Cassa Depositi 
e Prestiti, approfittando della significativa riduzione del tasso d’interesse applicato. 

L'Ente non si è avvalso della facoltà di cui all'art. 1, comma 866 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 
ed ha pertanto destinato i proventi derivanti dall'alienazione di patrimonio al finanziamento della spesa 
in conto capitale. 
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Concessione di garanzie  
 

Le garanzie rilasciate a favore di altri soggetti differenti dagli organismi partecipati dall’Ente sono così 
dettagliate: 

 

 

 

Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 
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VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto 
previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti 
sono stati i seguenti: 

▪ W1 (Risultato di competenza): € 9.351.929,25 

▪ W2* (equilibrio di bilancio): € 2.738.843,27 

▪ W3* (equilibrio complessivo): € 2.586.475,40 

* per quanto riguarda W2) e W3 (equilibrio complessivo) si ricorda che ai sensi del DM 1.08.2019 per il 
rendiconto 2019 si tratta di valori con finalità meramente conoscitive.  
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Entrate 

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di revisione, 
con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di accertamento e 
riscossione, rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per il recupero 
dell’evasione sono state le seguenti: 

 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente: 

 

 

IMU 

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono diminuite di Euro 286.142,08 rispetto a quelle dell’esercizio 
2018. 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

 

 

 

TASI 

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono diminuite di Euro 91.181,10 rispetto a quelle dell’esercizio 
2018. 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per Tasi è stata la seguente: 
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TARSU-TIA-TARI 

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono diminuite di Euro 819.742,69 rispetto a quelle dell’esercizio 
2018, la forte diminuzione si giustifica con un dato eccezionale di entrata registrato nel 2018. 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI è stata la seguente: 

 

 

 

Contributi per permessi di costruire 

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Errore. Il collegamento non è valido. 

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 e del valore 
complessivo dell’entrata accertata è stata la seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019                28 
 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada e 
regolamenti comunali 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

 

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue: 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente: 

 

Si rileva che i proventi delle sanzioni derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, riguardano 
sanzioni elevate esclusivamente su strade di proprietà del Comune, pertanto non deve essere 
riconosciuta la quota del 50% ad altro ente. 

 

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali 

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono aumentate di Euro 80.016,94 rispetto a quelle dell’esercizio 
2018. 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la 
seguente: 
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Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

 

Spese per il personale 

 
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2019 e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 
a) i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della Legge 

208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, sulle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio; 

b) i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 pari a Euro 929.989,11 

c) l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 
rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di Euro 25.924.839,38 al lordo delle 
componenti escluse; 

d) l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 

e) l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017. 

 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2019, non superano il corrispondente 
importo impegnato per l’anno 2018 e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla 
riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa 
vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 

I limiti di cui sopra non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai 
fini della copertura delle quote d'obbligo (art.3 comma 6 D.L. 90/2014). 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2019 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 
quater della Legge 296/2006. 

Ai sensi dell’articolo 91 del TUEL e dell’articolo 35, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 l’Organo di 
Revisione ha espresso parere favorevole (P.G. 46782 del 27 giugno 2018) sul documento di 
programmazione triennale delle spese per il personale verificando la finalizzazione dello stesso alla 
riduzione programmata delle spese. 

L'Organo di Revisione ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato sono 
improntati ai criteri di premialità, riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e della 
qualità della prestazione individuale del personale nel raggiungimento degli obiettivi programmati 
dall'ente come disposto dall'art. 40 bis del D.Lgs. 165/2001 e che le risorse previste dall'accordo 
medesimo sono compatibili con la programmazione finanziaria del comune, con i vincoli di bilancio ed il 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica.  

L’Organo di Revisione ha accertato che le risorse variabili di cui all’art. 15, c. 2 e 5, del CCNL 1999, 
sono state destinate per l’attivazione di nuovi servizi e/o all’incremento dei servizi esistenti. 

L’Organo di Revisione ha accertato che gli obiettivi siano definiti in coerenza con quelli di bilancio ed il 
loro conseguimento costituisca condizione per l’erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione 
integrativa (art. 5 comma 1 del D.Lgs. 150/2009). 
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VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLE SPESE 

 
L’Organo di revisione ha verificato che sono stati rispettati i seguenti vincoli: 

• studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009; 

• relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 
dell’anno 2009 

• divieto di effettuare sponsorizzazioni 

• spese per formazione non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 

• riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007 della spesa per la stampa di relazioni e 
pubblicazioni. 

 

L’Organo di revisione ha inoltre verificato il rispetto delle disposizioni in materia di consulenza 
informatica previsti dall’art. 1, commi 146 e 147 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, nonché i vincoli di 
cui al comma 512 e seguenti della Legge 208/2015 in materia di acquisto di beni e servizi informatici. 
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate 
e partecipate  

Crediti e debiti reciproci  
 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è stata 
effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati. 
 

Si rileva tuttavia che i seguenti organismi partecipati: 
1. AEM S.p.a. 
2. Padania Acque S.p.a. 
3. A2A Smart city S.r.l. 

già sollecitati con Pec da parte del Responsabile del Servizio Finanziario non hanno ancora provveduto 
a fornire l’asseverazione prevista. 
 
In ordine a tale inadempimento si evidenzia all’organo esecutivo la necessità di adottare senza indugio i 
provvedimenti necessari e conseguenti per la conciliazione delle posizioni creditorie e debitorie, non 
oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso. 
 
 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2019, non ha proceduto alla costituzione di una nuova/nuove società o 
all’acquisizione di una nuova/nuove partecipazioni societarie.  
 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

L’Ente ha provveduto con Delibera di Consiglio n. 55 del 16/12/2019 all’analisi dell’assetto complessivo 
di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione.  
 

Società che hanno conseguito perdite di esercizio  

L’Organo di revisione dà atto che nessuna società controllata/partecipata direttamente ha subito perdite 
nel corso dell’esercizio 2018 e nei due precedenti, fatta eccezione di Reindustria Innovazione società 
consortile (2017) e Cremona Fiere S.p.a. (2016) le cui perdite sono state coperte.  
Si ricorda che nell’avanzo di amministrazione è stata comunque accantonata una quota pari ad € 
30.000,00 per possibili perdite d’esercizio delle società controllate/partecipate direttamente. 
 

Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati 

Infine, l’Organo di revisione dà atto che i dati, in corso di invio, dagli enti alla banca dati del Dipartimento 
del Tesoro sono congruenti con le informazioni sugli organismi partecipati allegate alla relazione sulla 
gestione. 
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CONTO ECONOMICO 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la 
tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in 
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile 
applicato n.4/3. 

In merito al risultato economico conseguito nel 2019 si rileva che il miglioramento del risultato della 
gestione (differenza fra componenti positivi e componenti negativi) rispetto all’esercizio precedente è 
motivato principalmente dall’attività di integrazione e aggiornamento dell’inventario dei beni immobili di 
proprietà del Comune di Cremona (Determina n. 495 del 7/5/2020) che ha generato sopravvenienze 
attive pari ad € 622.538.726,33. 

Il risultato economico depurato della parte straordinaria (area E), presenta un saldo di -534.175,52 con 
un peggioramento economico di Euro -855.911,81 rispetto al risultato del precedente esercizio. 

I proventi da partecipazione indicati tra i proventi finanziari per euro 2.205.785.92 si riferiscono alle 
seguenti partecipazioni: 

 

 

Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al punto 4.18 del 
principio contabile applicato 4/3. 
Le quote d’ammortamento sono rilevate nel registro dei beni ammortizzabili (o schede equivalenti); 
Le quote di ammortamento rilevate negli ultimi tre esercizi sono le seguenti: 

 

 

Proventi e oneri straordinari 

Sono indicate tra i proventi (€ 626.838.550,14): 

- la quota di oneri di urbanizzazione destinati al finanziamento di spese correnti per € 

626.124,99; 

- proventi da trasferimenti in conto capitale per € 875.285,74 per acquisizione a patrimonio di 

cessione di reliquati stradali e altre cessioni; 

- le sopravvenienze attive e insussistenze del passivo per € 624.771.725,20 di cui: € 

622.538.726,33 dovuto all'attività di integrazione e aggiornamento dell’inventario dei beni 

immobili di proprietà del Comune di Cremona (Determina n. 495 del 7/5/2020), all'incremento € 

516.483,87 dovute alla cancellazione di debiti insussistenti già contabilizzati nello stato 

patrimoniale 2018 per effetto di economie registrate in sede di rendiconto 2019; € 692.494,50 

per sopravvenienze attive dovute a maggiori entrate, € 803.000,00 per adeguamento 

dell’importo della voce SP-Passivo- B) 3 “altri” alla quota di avanzo accantonato; € 221.020,50 

per attività di analisi dei crediti e dei debiti e delle scritture riferite all'Iva; 

- le plusvalenze patrimoniali, determinate dalla differenza positiva tra il valore di alienazione dei 

beni patrimoniali e il rispettivo valore contabile (costo storico al netto delle quote di 

ammortamento già calcolate), per € 312.882,82, riconducibili alle alienazioni avvenute nel 2019; 

- altri proventi straordinari per € 252.531,39 riferiti principalmente alle entrate da monetizzazioni. 
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Sono indicati tra gli oneri (€ 18.979.539,93): 

1) le sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo per € 18.730.250,99: di cui € 1.062.277,17 

per insussistenze dell’attivo, € 17.433.088,86 a titolo di sopravvenienze passive dovute 

principalmente al riallineamento dei valori catastali dei beni immobili ad inventario, € 234.884,96 

a titolo di rimborsi imposte e tasse derivanti sia da regolazioni contabili sia da rimborsi di tributi 

indebitamente percepiti; 

2) le minusvalenze per € 249.288,94 determinate dalla differenza negativa tra il valore di 

alienazione dei beni patrimoniali e il rispettivo valore contabile (costo storico al netto delle quote 

di ammortamento già calcolate), riconducibili alle alienazioni avvenute nel 2019. 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

 

I valori patrimoniali al 31/12/2019 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così rilevati: 

 

Per quanto concerne l’obbligo di aggiornamento degli inventari si segnala: 
 

  

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel 
punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato 
nell’inventario e nelle scritture contabili. 

L’ente ha terminato le procedure di valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal principio 
4/2. 

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario: ed 
esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del patrimonio 
dell’ente. 

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate in base ai criteri indicati al 
punto 6.1.3 del principio contabile applicato 4/3. 

Crediti  

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei 
crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, nonché tra il 
fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

Il fondo svalutazione crediti pari a euro 22.216.205,36 è stato portato in detrazione delle voci di credito 
a cui si riferisce ed eccede quello accantonato nel risultato di amministrazione 

In contabilità economico-patrimoniale, sono conservati anche i crediti stralciati dalla contabilità 
finanziaria e, in corrispondenza di questi ultimi, è iscritto in contabilità economico-patrimoniale un fondo, 
come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3. Tali crediti risultano negli elenchi 
allegati al rendiconto. 
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L’Organo di revisione ha verificato la conciliazione tra residui attivi del conto del bilancio e i crediti.  
 
 

 
 
Il credito IVA è imputato nell'esercizio in cui è stata effettuata la compensazione o è stata presentata la 
richiesta di rimborso. 
Il credito IVA derivante da investimenti finanziati da debito non è stato compensato né destinato a 
copertura di spese correnti. 
 
Disponibilità liquide 

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2019 delle disponibilità liquide con le 
risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 

 

PASSIVO 

Patrimonio netto 

La variazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico dell’esercizio. 

 

 

 

Il patrimonio netto è così suddiviso:  

 

 

L’Organo di revisione prende atto che la Giunta propone al Consiglio di destinare il risultato economico 
positivo dell’esercizio a: 
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Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono calcolati nel rispetto del punto 6.4.a del principio contabile applicato 4/3 e 
sono così distinti: 

  

(*) paragrafo 4.22 allegato n. 4/3 al D.Lgs 118/2011 

 

Debiti  

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 31/12/2019 
con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere. 

Per gli altri debiti è stata verificata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di finanziamento.  

Il debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione. 
 

La conciliazione tra residui passivi e debiti è data dalla seguente relazione: 

 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti  

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile applicato 4/3. 

Nella voce sono rilevate concessioni pluriennali per euro 16.667.502,19 riferite principalmente alle 
concessioni cimiteriali e contributi agli investimenti per euro 17.568.208,06. 

L’importo al 1/1/2019 dei contributi per investimenti è stato ridotto di euro 969.500,80 quale quota 
annuale di contributo agli investimenti proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato dal 
contributo.  

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a 
quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 e in particolare risultano: 

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE) 
b) le principali voci del conto del bilancio  
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati 
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 
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CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’eserc izio 
finanziario 2019. 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 


